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Vettera 
A Mai orerale, | 

e, Se ho l’ardire di secondare 

da Lig; un contradditorio con le 
O del pe Poste per sanare|il «de- 

Brno Ancio, i 

mne nell’articolo  pubblica- 
Peo pr d’Italia», che ebbe 

RQUISÌ DI è Stampa italiana, di prov 
i enti x ; Con imposte indirette e- 

Siamo: ‘00 lire annue per perso- 
Ù: 

di occorrenti, Liei dice. Il paresg- 

pio *&giunto rinvaluterebbe di al- 

Ì Miliaza: tesimi la lira e quindi 1 
"di medio circolante fra i 

a Qumenterebbero di valore 
o Miliardi (20x02). Ed i 
cgctdi sarebbero restituiti 

Tinvago cei Questa la sua tesi. 
0 ®> sìe pr quesiti pregiuliziali. 

IN Mpogi o Lei, onorevole, che una 
gli st IZione indiretta non provo- 

ì da S malefici effetti che Lei 
Do diretta lneradimento delle im- 

MW), è Ò Se per i quali lo scarta a 
di vita; Un aumento del costo 

  

20% î 
È 

  

> ì ditott, n Nzi: mentre colle impo- 

Lilo a l Cagiona xpediatamente un 
Milzion: + EL costo A. ca Mili Oni indi Sto della vita; colle im- 

ln Cette otte l’aumento è automa- 
i a în di. 0 per persona e per 

IN > Come Lei ha già conteg- 
al . 
3 i Stituzione al consumatore 
n al o Mvalutazione della carta 

My “Deregi o del valore nominale 

ye 0% “ata nel senso che si fa- 

I Neji OSsore di molto danaro li- 

lese;nA Fonti di chi poco né ha? 

nto be © da questi due quesiti 
mine È grave sì affaccia, La 

Misco a lira di carta in 

la mer Stificato in quanto si de- 

lita L Nel suoi confronti. Por- 

‘he ri ù 0.60 a 0.80 non vuol dir 

    

      

       

   
   

  

t cor danaro - da 100 
Vuole l’intavolazione : 

3380 ::x :60 > Fan 
i Sbber, tutti i redditi privati di- 

N lag el 295%. Conséguente- 
Mu very e percentuale dimi- 

Ni atant cespiti dell’Hrario: 
na ì >» Togo | È 

Ù das sctezza mobile sui reddi- 

\ tireb} € professioni, ecc. ecc. 

ì ut di ©. G0SÌ per un altro verso 
È Tidin ANelo chiusa con queste 

Ri, Kugj ette 
} O | ’u n ; i 

I ma dia sa lInvalutazione della 

+ Ta, CON stà Sperimentato questa UU 
i th ha Capi “a Concorrenza estera 

N ‘om pp Chati tanti fallimenti, 

Uesto, l'a più « efficace » tro- 
© a minor prezzo che da 

   1), call i 
" na hi È come eliminare il « de- 

filare 90 a. Ella mi chiede- 
plui be debiti no, perchè que- 
le by ll fallimento dello Sta: 

   

   
Typ ria U debito neppure, 

Tia ‘ta, la Sg'avando sempre più 
N, — Soluzione. Così Ella ra- 
Bin! Vega. i 

ax Una quarta via oltre 
dj me lamento dei debiti, del 

hi ica pp, delle imposte indiret. 
INS Bonifico rento deil redditi ‘im- 

Hag Sfruttamenti dellè 
i, on Urali. 

che vo Vole. Anche Ella ha 

LI aspettasserò a la- 
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ri 
e i SO 

ch Preghiera faccio io ora. 
Isogna ancora — nei 

   

è lapia fazione. Ripeto: wi 
One pe Lo Stato aumen- 

Clam_ 2° tutti quei bisogni 
Sa dall’aumento di pro 

bo uni di guerra, fi- 
Ulici. se che, di sfrutta- 

nea; VAL ) i 

Ma Mat ‘ancora il costo del- 

colle o lo Îfa inasprire di- 
‘Mposizioni sui consu” 

    

   

    
   

“0 

ù bano ora la lira. Lo so, Ma 
Nt sigma Lessorali in Italia 

ùto dep gratitudine verso 
dal falli lira che fu il solo 
della j-mento: Non è il rin-    

   

     
   

    

   

       

  

  

TA 19 e quindi la QUIN- 
VE MURO e anti NOMINALE 

fi SO ali caglermesso di QUIN- 
telo all rinyinità attivi del bilan- 
N mi en lo della lira che ha 
a say lapigi Po’, i consumi ? To 

Uar Co q “= la rinvilirei an- 
807, Test ° E Quant Mnedetta lira, per 
Sme; (è nominale del 

DI i prntare | ‘&osì mediante 

AnGio, pe menti, d cespiti 
da” Stin. rinvilirei con e- 

vi ‘dna; Die Ate ‘ad ineremen- 
me a sua volta of- 

(886 Lg non nominali ma 
delle imposte: rin- 

   

   

    

Mn 40 milioni: ecgo i quattro. 

Mappe ì prezzi di quanto è! 
a| 

» Imposte sui terreni ei 

hai Nano SNche e di tanti privati.| 

per- | 

  

  

  

  

  

   

    

   

vilirei la lira perchè automaticamente 
sì rinviliscono così i cento miliardì di 
debito interno dello Stato, e perciò si 
diminuisce il passivo REALE derivan- 
te dal servizio del debito stesso. 

Onorevole ! Le leggi della realtà 
nio superiori alle direttive degli statisti, 
Compresse, scattano poi più violente. Il 
pareggio del bilancio — velle nolle — 
dovrà ottenersi in Italia attraverso un 

aumento di*circolazione. Io mi auguro 
che i nostri statilsti se. ne persuadano 

d- Ss 

subito pefchè più prossimo e con mino. | 
ri sofferenze il pareggio ci arriderebbe 
coll’ausilio illuminato dei dirigenti, 

che non coll’andamento caotico e violen 
to imposto dalla realtà, che reagisce a 
fallace rotta. 

! ATTILIO OSTUZZI. 

w 

La riforma della burocrazia 
al Senato 

ROMA, 11, — Il Senato iniziò oggi 
la discussione ‘del disegno di legge sul- 
la riforma della burocrazia e la sempli- 
ficazione dei servizi. 

Si approvano, con nutrita 
sione, gli articoli fino al 12. 

Una proposta di legge 

I 

  

discus- 

dei. popolari sulla nominatività dei - titoli! 
ROMA, 11 — In seguito ‘agli studi 

di una speciale Commissione nominata 
dal segretario politico del P. P. L., è sta- 
ta presentata alla Camera dai deputati 
popolari Boggiano, Milani Fulvio e 
Marconcini, unaproposta di legge sulit|. 
nominatività dei titoli, ove è stabilità 
la proroga della esecuzione della legge 
vigente al 31 dicembre 1924, in riferi- 
mento, al decreto legge 22 aprile 1920 
riguardo dell’imposta straordinaria sul 
patrimonio ove è stabilito che lla revi- 
sione definitiva dei redditi deve essere 

| fatta entro tale termine: Gli articoli 
servono a garantire allo Stato le impos- 
te prevviste dalla legge. 

‘Ecco il testo del progetto di legge: 
Art. 1. - La ‘conversione in nominativi 

dei titoli al portatore e dei depositi vin- 

colati a termine fisso di cui alla legge 
24 settembre 1920, n. 1297, è resa ob- 
bligatoria a datare dal 31 dicembre 

1921. — Art. 2.- La tassa sui titoli este 
ri, di cui alll’articolo 166, n. 1 e 2 del- 
la tariffa generale, annessa al testo 
unico 6 gennaio 1918, n. 135 della legge 
sul bollo è quadruplicata.— Art. 3. 
L’imposta straordinaria dei dividendi 

società, provincie, comuni ed altri enti 
di cui .lal decreto luogotenenziale 22 
aprile 1920 è elevata al 20 per cento per 
i titoli al portatore e per quelli per |} 
quali la conversione non sia eseguita 
entro il 31 dicembre 1921. — Art. 4. - 
L'imposta straordinaria suì dividendi 
interessi "e premi di titoli di cui al pre- 
cedente articolo è limitata al 5 per 
cento per i titoli di cui sia richiesta 
la conversione in titoli nominativi dal 
1. gennaio al 31 marzo 1922. — Art. 5. 
Per l'applicazione della tassa sulfile 
donazioni, successioni e passaggi di 
usufrutto( di cui alla parte terza del 
decreto legge 24 novembre 1919, nu- 
mero 2163, î titoli nominativi vengo- 
no valutati limitatamente a due terzi 

del loro valore determinato con le nior- 
me del testo unico 20 maggio 1897, 
n. 267. — Art. 6. - Ogni altra dispo-| 
sizione im materia è abrogata. 

L'incontro Bonomi - D'Annunzio 
ì smentito 

ROMA, 11. — Viéne ufficiosamente 
smentito l’incontro tra Bonomi e D’An- 
nunzio che si effettuerebbe sul lago di 
Garda, tanto è vero che s’ignora per- 
fino se il Presidente del Consiglio potrà 
quest’anno mantenere le. sue abitudini 
di recarsi sul Lago a prendere un po’ 

di riposo. s 

Vertenza dei tessili composta 

La riduzione del 20 per cento sulle paghe 
MILANO, 11. — Ieri a Milano all’As 

sotiazione cotoniera sono continuate’ ls 
discussioni tra i rappresentanti delia 
«Fiot» e quelli degli industriali per 
la vertenza dei tessili. Si è infine addi- 
venuto alla tipulazione di un accordo 
che si può così riassumere: manteni- 
mento ‘integrale, salvo qualche corre- 
zione di forma, alla parte generale del 
precedente concordato; riduzione del 
20 per cento sulle paghe globali. con 
un massimo di lire 4 al giorno. Gli in- 
dustriali hanno rinunciato a tutte le 
domande tendenti ad'intaccare le con- 
quiste di carattere morale realizzate. 
in questi ultimi tempi dal proletariato 
tessili ed hanno sensibilmente miodifi- 

cato le loro pretese in ordine alla ri- 

ine ha destato grande rimpianto   
    

   

Torrente devastatore 

  

detrito all’accordo, sicchè lo sciopero 
di questa categoria di tessili è  scon-| 
giurato; i lanieri hanno aderto allo | 

invito fatto loro di continuare le tratta | 
tive nel pomeriggio di domani; i ma-| 
glieri e i passamanieri non avendo a e- | 
cettato la diminuzione della paga deli AGLI 

20 per cento hanno proclamato per do- | 

mattina lo salopero. 
Pér quanto riguarda Îla parte 

nomica del concordato, dievesi 
dare che, le primitive richieste de 
industriali si aggiravano in 

eco- 
rieor- 

     

  

eno alla 
one .dal 30 al 32 per cento » che 

xv}, limitando la riduzione al 20 per 
cento, gli industrali si sono impegnati 

nel limtte del possibile ad aumentare 

  

le giornate di lavoro. La «Fiot» ha 
preso disposizioni perchè l’ordine di 
revoca dello sciopero giunga a'tutte le 
sezioni: ed. ha ‘deciso che quelle orga- 
nizzazioni, cui l'ordine stesso non per- 
venisse a tempo devono provveder. per 
l'immediata ripresa dl lavoro appena 
a conoscenza del presente comunicato. 

Un fascisia assassinato presso Piacenza 
PIACENZA, 11 — Ieri nelle vici- 

nanze della città, nel paesello di S. Lo- 
renzo Alberoni, è stato compiuto un 
truce delitto. Tale Curcuni Ernesto di 
anni 22 notoriamente fascista e che un 
tempo si distingueva nelle file del so- 
cialismo, è stato seguito da uno scono- 
sciuto in bicicletta che, giuntogli pres- 
so, gli sparò a.bruciapelo alcuni colpi 

di rivoltella. 
Il Curcùni è stramiazzato morto. al 

suolo, mentre l’assassino davasi alla! zio pontificio ha, celebrato la messa a, 

fuga: 

Un areoplano precipita in fiamme 
Due aviatori carbonizzati 

GALLARATE, 11, — Nel pomerig-| 
gio di-ieri verso le 18.30, un apparec- 

chio Fiat B. R. era partito dalla casci-| 
na Malpensa guidato dal tenente C 
co Marcari, con a-borlo il soldato Fa- 
lorzi. Ad un eerto momento l’apparse- 

chio, da un’altezza di circa 100 metri, 
prealpitava a vite lincendiandosi. 
corpi del tenente e del soldato vennero 
estratti carbonizzati. 

Il tenente Marcari, uno: dei più abi- 
li piloti,, era decorato con medaglia 
d’argento al. valor. militare. La sua fi- 

i nel 
corpo d’aviazione della Malpensa. 

30 mila lire truffate a Milano 

MILANO, 11. —- Gli agenti di P. S. 
trassero ierisera in arresto sotto l’im-| 

| putazione di truffa continuata per.un 
| valore in stoffe di oltre 320 mila lire, il 

di! rappresentante di commercio Fran- 
‘interessi e premi di titoli emessi dal cesco Piselli. 

Un attentato contro una polveriera 

‘BRESCIA, 11. — Le sentinelle di 
guardia alle baracche e ai depositi di 
esplosivi. di Mazzano, notarono ‘eri 

sera quattro ombre che tentavano di av 
vicinarsi cautamente. Allorchè le om- 
bre furono a breve distanza dalle  ba- 

racche, tentarono di dar fuoco all’er- 
ba secca circostante? con l’evidente 
scopo di comunieare ‘il fuoco al depo- 
sito di munizioni, provocando un disa- 
stro irreparabile. Le sentinelle fecero 
fuoco. I quattro sconosciuti si dilegua- 
rono senza aver potuto attuare il cri- 
minoso proposito. Sono state iniziate 
delle ricerche. 

nel Trentino - 
«Sul disastro delle alluvioni nell’Al- 

to Adige il « Corriere della Sera» hai 
da Bolzano: | 

Ieri sera il torrente Tinnebach, che 
è un affluente dell’Isarco, a causa di 
un improvviso nubifragio scatenatosi in 
montagna si è spaventosamente ingros 
sato travolgendo con impeto i grandi 
depositi di legname che sono situati 
lungo il suo corso. Questa massa \im- 
mane di legnami ha ostruito il torrente 
formando una diga di migliaia di me- 
tri cubi. La diga, a sua volta, si è sfa- 
sciata sotto la violenza ognora erescen 
te dell’acqua. Il torrente, ormai libero 
nella sua corsa vertiginosa, ha distrutto 
così i ripari e lè costruzioni sulla riva 
destra . i 

A Chiusa (poco più di 20 chilome- 
tri a nord-est di Bolzano), il ponte in 
ferro sul torrente è stato strappato e 
una quantità enorme di materiale o- 
struì anche ul fiume Isarco. Fu così che 
‘una immane colonna. d’acqua si ri- 

versò su Chiusa distruggendo e tra- 
volgendo una ventina di case. Si formò 
quì una specie di lago che inondò la 
cittadina, particolarmente nella parte 
inferiore, fino all’altezza ‘dei primi pia- 
‘ni, ni I 

A Chiusa si hanno a deplorare sino- 
ra 5 vittime; delle quali 2 furono po- 
tute ricuperare. Di molte persone man- 

  

ee- 

TI Pmicersuno state sparate le salve regola= 

  

pure, com'è facile immaginare, molti 
animali domestici. La catastrofe si 
svolse ‘con inusitata rapidità, in solo 

miezz’ora, senza che a Chiusa  cadésse 

una goccia di pioggia. 
Si hanno notizie di gravi danni e di 

vittime umane in tutta la valle del Tin! 

    

  

  

  

belligeranti per. assienrare la libertà! 
degli Stretti. 

Una prossima seduta è stata fissata|. 
per le ore 16. Sì tratterà del control- | 
lo dell’aereonautica tedesca. 

Il Consiglio Supremo 

PARIGI, 11. — Alla fine della se-|   
danni trovandosi sull’altra sponda del 
fiume, Si crede di poter domani riatti- 

vare il servizio col Brennero, che 

è sospeso. I lavé@fti fervono attivissimi. 

ora. 

stata interrotta. 

nn sa ERE 

‘Mauifestazione dantesca a Vienna 

VIENNA, 11. — Organizzaa. - dalla 
società austriaca di studi danteschi 
avrà luogo il 14 settembre a Vienna 
nel salone del Ring una grande mani- 
festazione dantesca sotto il protettora- 
to della legazione italiana verranno e- 
seguite la sinfonia dantesca di List e 
la « Francesca da Rimini» di Tschai- 
‘koniski diretta dal maestro Weigart- 
ner, cittadino zaradino. L'attore Ales- 
sandro Moissìi nativo di Trieste recite- 
rà in lingua italiana uf canto di Dan- 

te. \ 

. su. nave italiana 

presente un ambasciatore d’Italia   
i bordo del. R. incrociatore «Iuibia » il 

i quale si trova ‘al Caillao per le feste 
| commemorative del centenario della in-| 

| dipendenza peruviana. Assistevano alla | 
| 

sacra funzione l'ambasciatore straor- 
i dinario del. Re d’Italia on..sen. Man 
| ggarini, lo stato maggiore, l’equipaggi 

bordo, nonchè numerosi invitati. I 
| munzio pontificio ha pronunciato “una 
Î 

di 

Di è #I( P 10 RE £ riotties SW Ti | e Tr . . | IP: icer tà Sgqupac 97 y = È » | allocuzione religiosa patriottica. Sulla! trattato di Versailles e sull’esito del !2 riserva aurea aumentò di mezzo mi- 
i cLibia» è stata issara la bandiera pon 

| tificia alla quale sono stati resi ghi ono 

mertari, 
Alla cerimonia sono intervenuti il pre 

sidente della repubblica, vari ambascia 

mila persone. 

Winans * * * ge 

-H problema orientale 
al Consiglio supremo 
Neutralità, mediazione e Stretti 

i PARIGI, 11, — Il Consiglio Supre- 
mo ha tenuto la sua seduta ieri, dalle 

11.15 alle 13; i 2 
Briand . ha ‘@omunicato ai membri 

della Conferenza che gli esperti non a- 

vrebbero terminato i loro lavori prima 
delle ore 19. La questione altoslesia- 

che domani. 
La Conferenza ha esaminato la que- 

stione  d’Oriente e particolarmente il 
problema della neutralità delle Poten- 
ze alleate, riguardo i greci ed i turchi. 

Lloyd George ha sostenuto la tesi 
che la neutralità non esige affatto che 
sì ponga l’«embargo » sugli acquisti 
fatti da particolari. Le ordinazioni pos 
sono essere fatte ed eseguite, purchè i 
Governi non intervengano negli affari. 
Tale, ha detto Lloyd George, è l’auten- 
tica, stretta initerpretazione della 

questione della neutralità. 
E’ stata allora adottata la seguente 

mozione: Si conviene di continuare 
nell’atteggiamento di stretta neutrali. 
tà, mella guerra tra la Turchia e ja 
Grecia, cioè ii Governi concordano di 
non intervenire nella lotta, con aiuti di 
nessuna specie, sotto forma di truppe, 
armi o crediti, rimanendo inteso che le 
sopradette disposizioni non ostacole- 
‘rano in nessun modo-i diritti delle dit- 
te private, circa la libertà di commer 
cio. w e 

Risolta la questione dell’« embargo», 
il Consiglio Supremo ha esaminato il 
‘problema della mediazione. ‘Anche per 
Questo si è raggiunta facilmente l’u- 
nanimità ed è stata adottata la seguen 
te decisione: Fi ; 

Pur riservandosi la-possibilità di of- 
frire la loro mediazione, i Governi al- 
leati ritengono che non sia giunta 
l’ora în cui una operazione di tale na- 
tura possa dare risultati. i 

Il Consiglio Supremo ha . esaminato 
in seguito la questione della libertà de 
gli Stretti. Da parte inglese si è la- 
mentato che i turchi siano provvisti di 
armi dai bolscevichi del Bosforo. Si. è 
dunque domandato che i grecl possa 
no, da parte loro, ùtilizzare il Bosforo 
per le loro operazioni. I rappresentan- 

Nunzio Pontificio che celebra 

LIMA, 11, — L’altra mattina il nun 

tori, numerosi personaggi ed oltre trè| 

duta pomeridiana di leri è stato dira-| 
| mato il seguente comunicato ufficiale :| 

i Il Consiglio Supremo ‘ha ‘esaminato | 
| 

| nella .prima-parte della sua seduta 
Ì 
ì 

i sioni di controllo e in particolare della 
| commissione ‘di. controllo sagreonautico. 
La commissione militare interalleata a 
Varsavia è stata invitata a presentare 
in relazione al governi sulle questioni 
sollevate durante la discussione. 

Nella seconda parte della sua seduta 
il Consiglio Supremo si è occupato del 

ila situazione creata in Russia dalla 

| fame ed ha deciso di provocare la co- 
stituzione di una commissione interna- 
zionale incaricata di studiare la possi- 
‘bilità di. portare «soceorsi alle popola- 
zioni affamate della Russia. La discus- 
sione a questo riguardo sarà contimna- 
ta domani. 

PI 
La Polonia non accetta 
| qualsiasi soluzione 
i + VARSAVIA. 11 — ll ministro: per 
i gli affari esteri, Skirmunt, intervistato 
dal « Journal de Pologue » ha dichia- 

| rato che» la politica estera polacca si 
' basa sulla esecuzione del trattato Gi 
| Versailles e sull’alleanza con'la Fran- 
| cla. ; 
| A proposito dell’Alta Slesia il mini - 
| stro ha dichiarato che il paese ha bi- 
sogno di una soluzione definitiva. E que 
sto non significa sottoserivere a priori 

| qualsiasi soluzione. La Polonia si at- 
Ì 
i i tende una soluzione che sia’ basata sul 

  
ì 

      

   

| 
i | i plebiscito. Il ministro quindi si è di- 

i.chìarato contrario ad wvna; soluzione 
‘provvisoria ed al mantenimento del 
| governo imiteralleato su una parte dei 
territorio altoslesiano poichè tale fatto 
eceiterebbe la popolazione. Skirmunt à 
coneluso protestando» contro lè notizie 

| 

. 

ti imsurrezionali ed affermando che il 
popolo polacco attende tranquillo la 
decisione  supréma. 

Dove va re Carlo? 

| l’ex re ed imperatore Carlo d’Asburgo 
| va ogni giorno facendosi più difficile: 
be entro il mese non rinnoverà.doman- 
da ‘al governo federale della. Svizzera 
per un prolungamento del sogglormo, 
egli verrà espulso.   
non hanno sortito aleum effetto. 

i Sembra ora che Carlo abbia fatto do- 
manda all’Italia perchè eli sia' dato ‘di 
soggiornarvi per alcun tempo. 

I disastri della fame 
IINRUSSIA.:. 

Le bestie feroci divorano il bestiame 
BERLINO, .11. — I comunicati dal- 

la Russia sì seguono e sono sempre più 
tragici. Si afferma che in ben 24 go- 
vernatorati «il colera e la peste bubbo- 

i nica seminano la strage. 
Dal governatorato di Ufa fino a 

Dunaburg, tutti i distretti sono affolla- 
ti di colerosi. Anche la parte meridio- 
nale dell’Ucraina è ‘precisamente il 
guverzaiorato di Kiew, la Podolia e la 
Volinia sono infette. La stessa Galizia 
e la Folonia sono seriamente minaccia- 
te. 

Il dott. Frey, che durante la guerra 
fu cireitore del reparto di igiene del 
‘governe'orato di Varsavia, dice che se. 
conar notizie ufficali. pervenute ‘all’uf- 
ficio d’igiene ed al governo tedesco i 
posti sanitari e di osservazione in Rus- 
s.a non esistono più. In molte località, 
per esempio nell’Astrakan, la popola- 
zione, straziata dalla fame e dal mòr- 
ho ha massacrato î medici, 

Continua, spaventoso, l’esodo. I fug- 
giaschi, a grande masse, sì concentrano 
a Brest Litowsky al confine fra la 
Russia e la Polonia ove cercano di pe- 

  

i netrare. 

Delle donne molte si trascinano car- 
poni per terra perchè troppo deboli per 
poter star ritte in piedi. Altre donne 
chiedono l’equivalente. di venti centesi 
mi per poter entrare a Brest Litom: 
Sky e andare a confessarsi da un prete 
prima di morire, . Lai Pica 

La fame di questi infelici, che viene   ti franeesìi hanno dichiarato»al contra- 
rio che importa che nessun atto di 

guerma sia compiuto nel. Bosforo. Un   cano notizie, e ‘si teme ch’esse siano 
  

    

   sì 

calmata con erbe e con radici, produce 
ad essi gonfiàture spaventose e doloro- 

i calamità ehe distrugg 

le] 

| questioni di carattere tecnico relativa: | 
Anchevla.ferrovia della Val Gardena è}. mente al funzionamento delle commis: | 

ioni si riceroue presse 
ine Pubblicità Italiane. 

Via Manin $, Udine, 

INSERZIONE 

Pressì per ogni millirastre 
di altensa: Nella pubblicità ea- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.60; 

Pubblicità in abbenamente : pe 

gina di testo L. 0.50; Crenasse 

GL. 1.—; Mortttari L. 0,75.        

  

carni con un dito il segno vi resta im- di 
presso. i è 
Secondo la «Izvestia », anche le be- 

stie feroci sì aggiungono alle terribili. 
ggono il già solide 

impero degli Zar. Pare che il danno 
causato dalle bestie’ feroci assuma le 

sso. aaa ) eriocel Proporzioni di una calamità paurosa » ta . 1 "fa »@ {a %, dmma 4 vali È 

nebach, I danni si calcolano in più. mi|S! PICOCENpa della fame russ: | 

| lioni.- La linéa ferroviaria è interrotta; 
Î 

| però essa deve aver subìto non gravi 

I.dati statistici fanno inorridire. Nella 
sola provincia di Tula, dove qualche 
anno fa l’apparizione di un lupo era 
una rarità, sono stati divorati dai lupi. 
e dagli orsi più di 10 mila capi di be- 

ptiiame, Nella provincia di Ufa 2500 
capi. Nella città di Orscia, per esempio, 
i lupi. hanno «divorato sulla» pubblica: 
via una maestra elementare. i 

Le riserve d’oro della Russia 
BERLINO; 11. 

Fremdenblatt » pubblic: 
Non riuscirà privo d’importanza un‘ 

breve riassunto del prof. Pestrshezki & 
dell’Università di Mosca sulle riserve ll 
‘dell’oro russo, che dato il totale deprez 
zamento della carta monetata, costitui- 
sce l’unica base per le future transa- 
zioni, là: dove -non? è possibile lo scam- 
bio di merce. vi 

Al 16 luglio 1914, prima ‘dello seop & 
pio della guerra, la Russia possedeva ‘ 
una riserva aurea, di 1.604 milioni di | 
rubli e.140 milioni all’estero, .totale 
1.744 milioni di rubli.. Questa riserva 
crebbe durante la guerra, in grazia dei 
prestiti in oro contratti all’estero. AI 
1. gennaio 1917 la Russia disponeva di 
1.476 milioni di rubli in oro all’inter- | 
no e 2.141 milioni all’estero, 
3.617 milioni di rubli. Dove è andata ‘ 
a finire questa enorme ricchezza in mo- 
neta sonante ? Mistero! Al 1. ottobre 
1919 in pieno regime bolscevico la: ri- 

i serva aurea era discesa ‘a .1.174 milioni 

L’Hamburger 3 

  
diffuse dalla stampa tedesca secondo 1e| 
quali i polacchi stanno preparando mo- | 

VIENNA, 10: — La questione del-| 

x + 4igi 42 «pratiche col governo spaenuolo | na non ‘potrà dunque essere esaminata | > “pratiche col governo spagnuolo 

di rubli. Di questa: 600 milioni cadde- 
i ro nelle mani di Koltchak, 120 milioni 
| furono pagati alla. Germania per rifor- 
I nimenti. Battuto Koltchiak furono ri- 
| cuperati 500 milioni, per cui nel 1920 

| hardo. 
| Al principio del 1920 il governo rus- | 
\ so effettuò numerosi pagamenti în ore 
alla Svezia, agli Stati Utiti, all’Inghil. 
terra e alla, Turchia (Kemal Pascià) 
per l'ammontare di 106 milioni di rubli 
per cui attualmente la riserva di rubli 
è discesa a 350 milioni di rubli oro: Un 
rinforzo di questa riserva.  mercè lo 

| sfruttamento delle miniere aurifere.de 
gli Urali, non lo si è potuto ‘avere. 0- 

| ra quelle ‘miniere giacciono inattive, 
| mentre prima della guerra; nel ‘solo 
territorio di Lena si estraevano annual 
mente oltre 1.000 pud. Dato il grande 
bisogno di merce-da importare, che ha . 
la Russia, la riserva di 350 milioni di 
rubli è come una goceia nel mare. i 

i Il governo comunista —-dice il prof. (Si 
Pestrskezki — @orre ormai ‘verso lo. 
sfacelo, e le cifre accennate dimostrano 
che qui‘c’è tutto da rifare. 4 

M 
ili 

I banditi sul tram 
Un momento dì panico su una vettura parigina” 
PARIGI, 11. — I malfattori non sé 

contentano più di assalire i viaggiato- È 
T1 nei treni. Incominceiano ad operare Di 
anche sui tram. L’altra sera, verso le 
8, il tram Louvre-Versailles arrivava 
a Chaville quando, vicino alla fermatà | della via Guilleminot, quattro indivi- | 
dui fecero tirruzione nella vettura di 
prima classe. Uno di loro si diresse 
verso il macchinista e gli vibrò un vio- 
lentissimo pugno alla nuca e uno in‘ 
faccia. Il macchinista si voltò e tentò 
di afferrare il suo aggressore, ma i tre altri individui si interposero. 
— Sono i banditi! — fu-un grido . 

solo nel pubblico che, colto da un pa* 
nico enorme, sì diede a scappare a pr: 
cipizio dal tram, rompendo nella fuga 
tutti ì vetri, onde parecchi viaggiatori 
rimasero feriti alle mani e alla testa. 
Anche i banditi scesero. Ma i poliziot- 
tl accorsi diedero loro la caccia e rin- 
scirono ad arrestarli. 

  

Due pericolosi briganti 
arrestati al confine francese 
VENTIMIGLIA, 11. — Le nostre 

autorità di p. s. avevano avute informa 
zioni che individui sospetti tentavano ‘ 
da vari giorni di passare il confine franz SS 
cese. Disposto per un attivo servizio dî | 
sorveglianza, questo. commissario “di p. 

s., cav. uff Leonini, con il vice-commis 
sario avv. D’Ambrosi e vari agenti; è 
riuscito a trarre in arresto, due peri- 
colosi pregiudicati facenti parte della | 
famosa banda dello «Zoppo», che negli 
ultimi mesi, scorazzando per la Toscana | 
aveva compiuto omicidi è grassazioni. 

I due arrestati, interrogati, vennero 
‘identificati. Uno è certo Guido Nencini |   
figura losca e autore dell’uecisione del- 
l'ing. Filippi di Certaldo, sul cui capo 

sissime; la pelle è maculata di chiazze| la vedova Filippi aveva posto una taglia 
passo comune sarà fatto presso i dune| nerastre. Quando si toccano queste | di L. 6000, 
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CIVIDALE 

| PER IL CENTENARIO DI TOMA. 
‘DINI — CONCERTO VOCALE.STRU. 

| MENTALE. - Già pubblicammo un cen 
“no sul programma del concerto di mu- 
«sica sacra tomadiniana, che a chiudere 
danno centenario del grande Maestro 
si darà nella Basilica di Cividale i pros 
“imi giorni 21 ‘e 22 agosto. Ora il pro- 
gramma.è in stampa e verrà diffuso op- 
portunamente. L'esecuzione sarà soste- 

. 2uta da una massa di 60 cantori e dil 
° 40 suonatori, con questi esecutori prin. 
| cipali: Campeis Giuseppina, soprano; 
Gamba Rodolfo, tenore; Montico Teo- 

  

tono; Maestro Concertatore e direttore 
‘orchestra Raffaele Tomadini; al piano 

forte Velliscig Lydia e Strazzolini 
Alice; all’organo Gio Battista Cossetti; 

dl’ armonio Sclausero Giuseppe. 

TRASLAZIONE DELLE. CENERI 
Il giorno 22 agosto avrà luogo la tra- 

slazione delle ceneri di J. pe e” 
del suo Maestro Candotti, i) deposte 
mel cimitero vecchio. 
_ Il Reverendissimo Capitolo, cui ap- 
partennero ì due illustri uomini deli- 

‘berò di collocare i loro preziosi resti 
nel Duomo, dove sopra i nuovi tumuli 
xerranno apposte due lapidi commemo- 
rative. La deliberazione dei reverendis- 
Mimi Canonici recò il massimo piacere 
i signori del Comitato ed a tutta la 
cittadnanza. 

LA SOTTOSGRIZION E 

‘ Le offerte pervengono in proporzione 
incoraggianti. Ben cento sacerdoti in- 
viarono già il loro obolo e così molti ge- 
erosi cittadini. Ma le spese sono tanto 

gravi, massime: per le esecuzioni coa 
molti artisti, ce SOREORO dal di fuori, 

  

  

vogliono tr. conoscere vasca e ce- 
| Hestiale musica del grande e santo 
| Maestro. 

‘pablo del sro di Cividale o 
da sala del Consiglio Comunale. 

| Ore 9,30. — Immissione dell’acqua 
; lel Poiana nella fontana Monumen- 

tale’ ‘di piazza Paolo Diacono e benedi- 
lazione impartita da S. E. Rev. Mons. 
| Ant onio Ana lb 0 

° | Ore 14.30. - n cD; ii con tono: 

peciale. della ferrovia caporettana 
er la sorgente e visita dell’edificio di 
resa e dell’interruttore al Tiglio 
Ore 17.30. — Salita al monte dei Bo- 

vi e visita del grande serbatoio di de: 
posito. — Scoprimento delle lapidi ivi 

‘dollocate e discorso .del' Sindaco «della 
ttà di Cividale. 

GRADO, 

| STAGIONE BALNEARE, — Men- 
tre d’ogni parte si levano voci di la- 
mento per l’opprimente caldura. di 

uesti. giorni, Grado, casi deliziosa. 

nte fresca, continua ancora ad esse-. 
affollata di villeggianti attnatti dai. 

incanto del suo; cielo e della sua mari 
‘na. Grado ha saputo con fine gusto af- 

ontare tutto ciò che: può rendere 
piacevole soggiorno a coloro che in 

Amogo salubre e tranquillo cercano ri- 
‘poso dalle assillanti cure della vita. Ad 
‘arte da invidiosi rivali fu detta-che a 
Grado infieriva la malaria: l’ufficio sa- 
‘mitario gradese potrebbe provare che 

di la salute ‘dei villeggianti si mantenne 
| ‘sempre cecellehte. Tali dicerie però non 

‘esercitarono 'influsso alcuno sull’opi- 
mione della folla elegante che anima le 
pensioni, gli alberghi ‘e l’aristoeratico 
Cercle des etrangeres»; Qdeploriamo 

tuttavia che taluni tusino di armi così 
pco cavalleresche per screditàre l’iso- 

letta incantevole perla. dell’Adriatico 
nostro; 

i VILLASANTIN A 

PER LA GRANDE PESCA DI BE. 
CENZA. — Il Comitato Onoran- 

Caduti in guerra ha pubblicato il 
ente manifesto. ai cittadini per la 

ta, dei doni a favore della indetta 
esta di Beneficenza la quale promet- 
‘uno splendido risultato. per i ricchi 
numerosi doni già assicurati. 

| tuzioni ‘pubbliche, amici 

‘baldo, basso; Birmhonta Giatorno, bari- 

questa nobile opera, la quale deve sòr- 
gere a celebrare, eternandole, le sante 
memorie dei generosi suoi Figli e ad 
esprimere, nella grandezza del suo 

‘ sentimento di gratitudine e di amore, 
il voto, la volontà e la ragione di una 
indeclinabile vita di pace feconda di 
lavoro. 

La Casa Rele, S. A. R. Îl Duca 
d’A9sta, i vari Ministeri, Enti ed Isti- 

e numerose 
‘Ditte di varie regioni d’Italia, già in- 
viarono numerosi doni per questa no- 
stra Pesca. 

secondo le proprie forze, concorrano a 
rendere quanto può possibile ricca di 
doni questa Pesca, perchè essa sicura- 
mente riesca all’ altissimo scopo pel qua 
le fu preordinata. 

Cittadini ! 

Date tutto quanto potete dare: an- 
che una piccola cosa sarà utile e gra-   

  | L'ultima domenica di Agosto» o la 
‘prima domenica. di Settembre pi Vj & 

à luogo'la grande Pesca di Beneficen 
4a per le onoranze solenni da/tributar- 
si alla memoria dei cari nostri Caduti 
uella grande guerra combattuta per 

i elvile libertà dei popoli. 

Dl Comitato raccolse già da generosi 
-@blatori cittadini la notevole somma di 
circa IL, 19.000. Ma non basta questa 

è somma per provvedere ad onorare i Ca 

' ‘ duti‘in modo degno di loro e i gran- 
«de spiriti ‘o di amore che ad € lega 
i” animo nostro vivamente memore. La 
mostra Villa Santina, che sempre si di. 

  

SS1 

Mmse in ogni bella e: Dpiale, | inizia Sia non a P ontebba : ? 

dita; ma nessuno mianchi di segnare il 
| suo tributo d'amore. — Il ricco dia il 
ricco dono, il povero il suo modesto, lo 
industriale dia il prodotto della sua 
industria, l’artigiano un prodotto della 
sua arte, il commerciante dei generi del 
suo commercio, l’agricoltre della sua 
raccolta, le donne um loro lavoro, ogni 
famiglia un oggetto della propria casa. 

Il Comitato fa viva preghiera di vo- 
ler preparare i doni possibilmente en- 
tro il 15 Agosta corrente. La Commis- 
sione incaricata di raccoglierli passe- 

rà a prelevarli. — Chi vorrà mandare 
direttamente al Comitato è pregato di 
presentare il suo dono presso il Muni- 
cipio con il proprio nome e cognome. 

MAGNANO IN RIVIERA 

POLEMICHE, — In questi giorni si 
vanno stiracchiando « su per i giorna- 

‘{ki» polemiche e discorse che a nulla 
servono ed ‘hanno fatto il loro tempo, 
La vecchia mentalità degli odî perso- 
nali risorge ? Ma non sarebbe ora di 
finirla ? 

Si parli d'una amministrazione ceo- 
munale che ne avrebbe tanto bisogno 
e su cui pesa il silenzio più oppri- 
menta. 
  

  

A proposito di polemiche, abbiamo 
ricevuto due corrispondenze di 39559 
che ncn pabblichiamo perchè Île av. 
vertiamo inutili, anzi nocive alla pa- 
cificazione degli animi. Nel . contempo 
ci è sembrato strano che il cav. Sarta- 
rei abbit presa tanto sul semio una 

‘motieina di pussaggio. 

(N. d. R) 

PONTEBBA 

Monografia illustrativa 
deli nostro Canale. — L'amico] 

Paolo Ferrari sta apparecchiaudo. una 

monografia su Pontebba e Canal del Ferro 
(storia - poesia popolare - leggende - 

geologia in quanto ha relazione con la 
la vita: miniere, metalli, scoscendimenti, 
fonti ecc). 

Parte del materiale è già stato raccolto 
e parte si sta raccogliendo, 

S' interessano tutti gli ammiratori del 
Canal del Ferro a dare indicazioni al- 
l'amico Ferrari perchè il lavoro riesca 
compiuto e giovevole alla regione, 

Centro commerciale e 
cuore pulsante del Canal 
del ferro « fuoco d’attra» 
zione dei finitimi popoli 
slavo-tedeschi. -— Quando in noi 
sarà penetrata e maturata la coscienza dei 
destini di Pontebba, saremo sulla via di 
aprire al paese il suo radioso avvenire. 

Da noi dipende acciuffare il momento 

storico, e arrestarlo qui, a tutto vantaggio 

nostro e della zona che da Pontebba 
s'iradia, 

La fata fortuna passa sl cielo di Pon- 

tebba: facciamole posto, perchè non vada 

oltre. | 
Ma nen vedete,. che le genti sn 

nate nella val Fella tendono a Pontebba 
pet i rifornimenti, per lo svago, per tutto ? 

Dite : se il nostro mercato fosse robusto, 

se i nostri negozi fossero. ben forniti, se 

qui esistessero scuole tecniche, scuole 

professionali, un piccolo ospedale, e anche 
qualche ben inteso svago, che affluenza 
si verificherebbe, che vita vigorosa pulse- 
sebbe tra noi? 

Ante guerra; il inercato per. il Canal 
del. Ferro era Gemona 0 Udine, e al di 
là della linea era Villach. 

Ma ora, Gemona: sta deperendo ‘per 
mancanza di quella geniale iniziativa pub- 
blica e privata che è necessaria condizione 
pet vivere. Eppoi Gemona; come Moggio, 
è-troppo distante dalla ferrovia, nè finora 
apparve /negli ‘abitanti. la capacità ‘a de- 
molire quella dannosa distanza, con dei 

Ma di trasporto sicuri celeri economici. 

Willaco ‘è. oltre confine ‘i terra ausiriaca: 
| 

|. Dunque..., a quale paese deve compe- 
tere la funzione. di mercato centrale, se 

C'è di più e di meglio. 

dendo tutta la somma necessaria per 

Ora è necessario che tutti i cittadini, | 

Pontebba, che mantenne vigorosa at- 
traverso 1 secoli la sua italianità tanto da 
non subire nessuna infiltrazione di nessuna 
specie, nemmeno nella parlata - che tenne 

slavi carinziani - con la nuova situazione 

di fatto creatagli dall'armistizio, ha affidata 

ila missione di attrarre nella sua orbita la 

popolazione che vive da Pontefella a 
Tarvisio. 

può venire se non aumentando le sue 

fattive energie vitali. 

Pentebba' deve plasmarsi in modo da 

diventare necessaria alla vita civile dei 

paesi da Tarvisio a Resiutta: 

per 1 commerci, per i rifornimenti, per 

gli studi, per la coltura. 

necessaria, 

E tutte le facoltà dei pontebbani de- 

vono tendere a questo gscopo con uno 
sforzo massimo, e pina” "che. sia troppo   tardi, 

Il programma per sommi capi è: 
I. Pontebba deve esser sede manda- 

mentale della zona Resiutta-Tarvisio. 
II. Pontebba deve avere un ospedale, 

luogo di cura. 
III. Pontebba deve esser stazione cli- 

matica estiva. 

IV. Postebbax dave aver ina avuob 
tecnica - una scuola professionale maschile 
d’arti e mestieri, e una scuola professio- 
nale fmminile (cucito; ricamo ecc.). 

‘ V. Pontebba......... 
Svilupperemo questo nostro programma 

massimo, e in seguito esporremo anche il 

programma minimo in una serie di brevi 
note.” 

Eppoi, torneremo da capo . sull’'argo- 
mento, e batteremo fino. alla noia, fino 

all’uggia, pur di svegliare le sopite im- 
mense energie di questo popolo ponteb- 

bano che, dalle sventure sofferte traverso 

4 secoli, ha tratto le potenzialità necessarie 

e anche il diritto' di esser qualche cosa 
‘in Italia e nel Friuli. 

CAPORIACCO 
Concerto della Banda Catt. di Buia 

Ecco il programma che la banda di 
Buia, diretta dal maestro Casasola, ese- 

guirà alle ore 17 nella piazza: 
1. - Orchidea — marcia — Lehaw 

2. - Aida —- Sunto atto I. — Verdi 

3. - Universo — Grand Potpouti — N.N. 
4. - Ballo Excelsior — Reminesconze - 

Marengo 

5, Fi iori d' Arancio — marcia — N.N. 

VITO D’.ASIO 
La consegna di russare ? 

— Leggiamo in « Bandiera. Bianca » 
un ‘articolo sulla « Disoccupazione nel 
Veneto », @ notiamo con viva .compia- 
cenza l’ interessamento ‘dei deputati po- 
polari per ottenere dal Governo gli stan- 
ziamenti necessari a fronteggiare il gra- 
ve problema della disoccupazione che 
incombe sulla nostra provincia. 

La crisi è gravissima e gli operai vi 

time di una situazione. prodotta . dalla 
guerra debbano essere aiutati dallo Stato., 

D’ accordo. 
Ma in questo Comune si verifica un 

fenomeno stranissimo, straordinario, sha- 
lorditivo. 

Mentre in altre parti si cerca di otte- 

nere dal Governo i fondi. necessari per 
lavorare, quì da noi abbiamo un mutuo 
di 600 mila lire che riposa da 10 mesi, 
e non si vuole lavorare. 

Fenomeno stranissimo ! 
Ci sono i lavori, ci sono gli operai 

disoccupati (molti hanno dovuto. per forza 

cercar lavoro fuori), ci. sono i denari. è 

tuttavia. non si lavora. 
E° una condizione dolorosa e ridicola 

nello stesso ‘tempo, condizione che non 
si verifica forse in nessun altro Comune 

d’ Italia. 

Gli operai devono per forza rimanere 

inoperoSì 

denari. 
Coloro ai quale le palanche piovono a 

iosa in altre maniere può benissiîo di- 
sinteressarsi di questo fenomeno e ‘ma- 
gari anche, per qualche bega personale, 

ostacolare |’ inizio dei lavori. Ma gli 
operai hanno diritto, di sapere perchè 
non si lavora con 600 mila lire ‘di fondo. 

I 

Si dice: non e’ è effetto senza causa. 
Un fiume ha la sorgente, un albero ia 
radice. A. Vito d’ Asio non .si lavora:: 

‘evidentemente ci deve essere qualcuno 
che non vuole. Perchò bisognerebbe ri-   cercarlo, scoprirlo, mostrarto al pubblico 
questo benefattore del Comune e poi 
innalzargli, um monumento di ricono- 
scenza perenne, ‘.; i 

I. signori che abbiamo inaiiiato 
Municipio a reggere le sorti del Conc   
o che dovevano essere i redentori del 

Comune sanno forse qualche cosa ini 
Npeoost ? E se sanno perchè non par 

fronte alla invadenza espansionista degli 

Ma questa forza d'dazione non lef" sai | 
piazzali e giardini, situata nel cuore del 

mentre sanno. che. ci sono if 

questa intelligenza :preclara questo .bene- 
fattore degli operai ? 

E le Autorità superiori, più volte in, 
teressate ‘nella stranissima faccenda, che 

cosa pensano e che cosa fanno 4 
Ma ci sarebbe per caso la CORI 

di russare. sp 

GRADISCA 
Fiera e corsa/di cavalli. 
La nostra éittà, con i suoi bellissimi 

Friuli redento, nodo: stradale di primo 

ordine, si è dimostrato sempre luogo 

aZattatissimo allo svolgimento d festi 

vità, fiere, convegni ecc. 

Perciò l’ iniziativa del 

di organizzare néi giorni 

corr. 

una mostra di 

nostro Comune 

bbpiZ, 

tembre 

di cavalli, 

d, 

menti ed il mercato di bovini con note-| 

voli premi, ha incontrato plauso gene- 

rale ‘non solo quì ma si può dire nel- 

l intera Provincia. 
Nella decorsa settimana si tennero al 

Municipio numerose adunanze del Vami.| © 

tato esecutivo, di sportsmen, di esercenti 

ecc. i quali sono stati tutti concordi nel| 

plaudire alla bella iniziativa del Comune. 
Gli esercenti locali si sono costituiti 

in Comitato permanente di pubblici fe- 

steggiamenti per appoggiare anche ma- 

terialmente l’ iniziativa del Comune 
gli sportsmen dei vari paesi hanno dato 

la loro adesione incondizionata alle ma- 

nifestazioni ippiche progettate. 

Dalle città e paesi del Friuli redento, 

dell’ Udinese, dell’ Istria e persino dalla 

Iugoslavia. giungono continuamente al 

Municipio plausi e richieste d’ informa- 

zioni sullo svolgimento della fiera e delle 

0 

lcorse per cui si può dire già fin d’ ora 
x 

che il successo è assicurato.‘ tal 

Sono già iniziati ì lavori di adatta- 

  

E perchè non si potrebbe 
calmierarla ?. 

La presente siccità ha fatto salire 

vertiginosamente i prezzi del granotur- 
co — a Cividale fu contr: uttato; ci si 
dice, perfino sulle  centosessante! di 
quintale — e dei foraggi che vengono 
quotati a L. 50 il quintale, Il termome- 
tro' del prezzo dei foraggi è stato più 
sensibile ‘che non quello dei cereali, poi 
chè mentre importavamo di questi un 
LTOSSO supplemento del nostro fabbiso- 

glo, avevamo abbastanza della produ-' 
zione nazionale dei foraggi, tanto che 
anche ne esportavamo. 

La carestia dei foraggi induce a ra- 
refare.i bovini nelle stalle ed a lanciar- 
li sul mercato. La sovrabbondanza del- 
la merce bovina è la causa del suo 
deprezzamiento. Il costo dei foraggi 
e.quelllo dei bovini è stato sempre — sot 
to un certo aspetto — inversamente pro 
porzionale. Così è ‘che ora i boviifi so- 
no a 450 - 500 il quintale: 

Viceversa la carne macellata si so- 
stiene ancora sulle 9 lire con una evi- 
dente sproporzione. E nessuno pensa a 
farla deprezzare. Liasciamo Ile iniziative 
private o politiche che si sono sbizzar- 
rite, quest’anno sulle piazie di Udinè; 
perchè il Comune non si muove ? 

All’inizio di quest’anno . l’ammini- 
strazione comunale era partita in pie- 
no assetto di guerra contro i vendito- 
ri del latte; lancia in resta avea fissa- 
to un calmiere... che.fugò quasi tutto il 
latte dal inercato per costringere il con 
o a comperarlo clandestinamen 

a prezzo superiore di quello di pri. 
ma. Infatti il latte era scarso e non si 
impongono cealmieri sovra una 

lata e da macellarsi abbonda. Per- 

chè- non si applica un equo calmie- 

re? 

Neo cavaliere 

Apprendiamo con vero compiacimen- 
o la nomina a cavaliere del . signor. 
Antonio Paretti rappresentante della 
Società della navigazione generale. La 
presente onorificenza è il riconoscimen- 
to da: parte delle autorità di - quelle 
belle doti di mente e di cuore che: il 
signor Paretti già ‘fece rifulgere duran. 
te il servizio prestato sotto le armi in 
qualità di maggiore dei bersaglieri. 

Agli auguri. numerosissimi, aggiun- 
gliamo i nostri cordiali rallegramenti; 

Frazionisti senz'acqua 

Ci serivong: 

Siamo frazionisti dei casali d S. Se. 
bastiano in quel di Campoformido 2 
speriamo d’essere annoverati noi pure 

| nel numero dei viventi. Perchè, l’ha a 
sapere, le autorità si sono dimenticate 
di noi. n 
A dirla in breve, abbisognamo “di 

acqua che, coi calori che ci sono, èper 
lo meno indispensabile come il pane. 

Che ci vogliano far morire assetati ?   Perchè non ci fanno conoscere 
i £ 

lano ? 

  

Sembrerebbe di sì dopo che ci siamo 

13 Set-| 

corse al trotto, una fiera 

veicoli e fini-, 

mento della pista e nella ventura setti] si 
| i i e 
la bandiera bianca della Leg? 

ilore del Municipio, i con 
mana verranno diramati i programmi i 

quali oltre alle. manifestazioni ippiche 

comprenderanno anche unagerie di 

  
   

  

merce 
che difetta. Invece ora la carne macel| 

  ! gli interessati su quanto segue: 

altri. 
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;” a 
con in testa la rinomata a bandì 

          
        venuti sf 

stello; 
   

      

  

    

   rono sulla piazza del Ca 

  

      
    

    

   

    

   

   

    

       
   

   

         
      
   
   

   

  

     

    

   

         
      

    

   

    

   
      

      
     
    

      
     

      

    
    
   

   
     

  

   

   

       
         
   

    

     

    

       

           

  

       

              

  

   

  

       

  

   

  

   

     

    

   

     

    
    

  

   
    

  

     
     
   

   
    

    

       

    

   

    

  

   
    
    
   

      

    
   

   
    
   

  

   

  

     

    
   

      

  

| EE dC I sito du ‘> Causa 
festeggiamenti. solenne ‘cerimonia. L'on. Te? gel dopo terr 

i ; i con 1 Sori Lera ole i SEVEGLIANO — apprapriate e vibranti PICS MB 
medaglia d’oro, fra la gen® o hell sedut 

fel Da rn un buon ope-/zione, al fratello. dell’ eroico Î ‘ta x 
raio. -— l' morto oggi, dopo tre giorni] g opodi chè Mons. Ghai benedì ito dott B 

i panni sofferenze, l’ amico. Mario Biatito: vedlillo delli valorosa © SH E di 

cjerx: un distin raio, conosciuto qui 
5 A O RI venuto Ali colonica di Colloredo. ta Mero 

largamente per la finezza e l'eleganza. ‘rdi M Mi i 
ue er as «| Parlarono quindi Mons, & - ®SSerVato 

con cui sapeva lavorare specialmente i VAS i «Gcato 
i A N È + 1] schini, illustrando il signine eteorolo mobili di lusso. Crebbe con noi nelle! 7 > ni I sco di, c 1 VA ji Ss 

| prime scuole, buono sempre) diligentis-|IOMa € difandenidoni sie pol dn res 
‘simo e intelligente è visse ognora qui, {finalità dell'organizzazione. auf ubiac 

$ tori, È \ 
meno i pochi anni in cui frequentò la|nuovo la parola 1 on. teg ii slm hi 

scuola d’ arte del legno ed il tempo in|la pace e la concordia at) wa ihche 
; vi spli n 

cui servì ia Patria: uomo di carattere | che è sempre stato neg gli 1 dele no 

mitissimo, di modi ‘corretti, esempio di|nella propaganda multiforme < i) e i 
è x n . . . Y . dt e pù: . Lt . ‘ ila sdli 0 cali 

| virtù famigliari, ha tra noi profondo|nizzazioni bianche: afferman A ce 
i i i TR r e 

|rimpianto e senso, di viva compassione!tale pace no deve significa Ti; Ci 
Sn Ù | c ni ì 
lasciano in noi la sposa ed i figlioletti| mento dello spirito. di solida di si 

orfani. A lui, ‘per cui preghiamo, ‘sia! voratori! invitando i propre ino) Ten 

VOeta la terra che copre la salma deilad accostarsi con questi A Di 
} ; Ar 3 snralo el € 

iusti concordia ‘ai dipendenti lavo!&#" Co; 
LA n . è ; 13 Eee “ai e 

COLLOREDO DI MONTAL, |inneggiando all'alto spirito 
La Lega colonica locale fe- eo dre sociale È der : 

seni Re terra di Colloredo. Ngres 
steggiò solennemente, domenica u. s., la della Come* stess 

ni AE fe. |l'on. Tessitori eccitatore, pi Se no; 
benedizione della bandiera bianca. ! fe- stro PE Ale a 

- - ; at delle sane energie del noSf 't] Iffico 
steggiamenti erano stati precedentemente 4 schi O M 

i de Lbubbià :__.- | voratore, sollevarono il p! Mi ‘eteor 
annunciati a mezzo di pubblici mamtesti, |”. i Che ‘R 

ogg 0» e» è 0». s x $te 

diffusi in tutti i paesi vicini. La festa Hina i ii se ta Sp ì È 
3 a rimonta; Op 

assunse un carattere di maggiore solennità Sia a er j pà Udi PI 
.. Die . | Chiesa, solenni funzioni P alta Sine, per l'intervento del Deputato on. Tessi- della Madi i ripete? on abi brof, 7. 

itori, e per la cerimonia del conferimento|©"2 ‘‘'aconna, ene n s]igsim® cosfx: x 
della medaglia d'oro al valor civile al anche dalla encomiabilis rie : s. © deli : lo fi 7 

; È a riggio. 
l'eroico compaesano Colleoni, morto l’anno Buia, nel pomerigg vada Podi ; Qu 

ui ... »i Un elogio particolare so ANO dov 
passato per salvare ba giovano getltatosi dente, al Segretario ed a tu si g0 Biomj, dî 

net fondo pauroso di un pozzo. Alla! Direttivo della Lega, che po tito, 
mattina presto l'on. Tessitori, Mons. Gori {leto organizzare questa (i stà Come vel 

li SE a e 
e Faleschini dell’ Unione del Lavoro, fu-|strazione di forza e di 50% sia oluto i 

« . : x sii f + e To 

rono ricevuti solennemente in Municipio; | voratori bianchi di Collo Passino | 
dopodichè, formatosi un lunghissimo corteo, ! talbano. Ppont 

| ì 
  

  

  

  

  

visti, re:pingere tutte le pratiche 
propo ito. 

Ci era stata promessa, in tempo nou 
lontano, un po’ dell’acqua del manico- 
mio provinciale: ora non la si vuol con 
cedere perchè non ne hanno nemmen là 
a sufficienza. È 

Saremo così costretti ad 
rubare dove sì trova. 

à 

andiarla a 

Un tentativo ladresco non riuscito 
L'altra notte i soliti ignoti riusciro- 

no a penetrare nel magazzino carta ed 
Seo annessi del sig. Luigi Colombo in 
Viale Palmanova. 

Nell’ufficio' adibito a scrittoio trova- 
vasi una cassaforte che per l’oceasione 
era stata vuotata da qualsiasi. valore 
essendo sottoposta a riparazione. Non 
avendo trovato denaro, i ladri strac- 

ciavano, carte e registri per vendetta. 

Funebri Jurettigh 
Imponenti le onoranze funebri rese 

ieri alla Signora Iurettigh-Baselu. No- 
tammo molte personalità. del campo 
musicale e del campo cattolico, rappre 
sentanze di associazioni e di istituti: 
Banca Cattolica, Ricreatorio Festivo: 

‘ Udinese, Circolo Patria e Famiglia 
‘ecc. Notammo molti! sacerdoti. 

Dopo. le esequie rim chiesa un .quin- 
tetto d'archi. eseguì una magnifica. e- 
legia nel coro dell’artilstica chiesa di 
S. ‘Giacomo, Dalla Chiésa al Cimitero 
suonò anche la Banda di Lavariano. 

Officiò ‘mons. Parroco di S. Giacomo, 
assistito da numerosi sacerdoti. 
Rimnoviamo le condoglianze. 

Comitato Festeggiamenti 
Sabato ‘sera. alle ore 21 sono invitati 

in seduta plenaria tutti i membri. del 
Comitato éittadino dei festeggiamenti 
presso la sede della Federazione Indu- 
Striali ed Esercenti. © 

La torrida siccità +» - 
fa continuare le preci al Santuario del- 
le Grazie, dove la taumaturga Immagi- 
ne, per disposizione superlore, conti- 
nuerà a rimanere esposta fino alla pros- 
sima solennità dell’Assunta. 

Teri si compì l’ottavario di impetra- 
zione ed è doveroso rilevare che conso- 
lante fm il concorso, nelle ore antime- 
ridiane; e particolarmente intenso. alla 
«funzione espiatoria dalle 9 alle 10/01 
numero ‘delle 8. Comunioni dispensa- 
te durante: gli 8 giorni, fu quale nei 

glormi festivi. Anche allà funzione ve- 
spertina delle: 20, accorse la popolazio- 
ne,. nè qualche ‘anîma orante, mancò 
nelle ore più abbandonate. 

eee. 
A 

ia 

:Con ilo stesso ordine è orario dei 
passati. giorni, le ‘sacre funzioni si ce- 
lebrano fino a lunedì. 

Borse di studio 

per gli orfani di guerra 

Il Presidente del Comitato provincia: 
de per gli orfani di guerra, Al pretetto 
comm. Gian richiama l’attenzione de:        

n
c
e
 

     
     

    

      
     

     

  

     

   

a) Borse di Studio isti? pil: 
te nazionale dei co ) 

domande di coenorso osa 
cumenti indicati nella pe 
luglio a. c., di N. 168î 
presentati a questo Co colt, 
ciale entro il 20 Agosto © st 

b) Borsa di Studio isti. 

Unione degli insegnanti + 

domande di concorso 25 

dicati altra mia circolare © 

di N. 1726, devono pres 
mitato provincile entro 1 
dia {tal it 

e) Borsa di Studio isti ; 

soclazione nazionale fra 

  

   
   

   

    

  

di onorificenza ed i dé ora, 00) al LR 
— Le domande di cont e 2° So DI 
menti di cui nella circo! cei) 'k, fra 
corr., di N. 1757, devo), do e ta) R caldi 
tate,s al Comitato prov inci ì LNon 
corr. mese, 8 k lp Pian 

Per il risarcimento dan se 40 fn ite ?.N 

ai Mutilati ed 4! "di (a 
di Guerr? co di Ai troy 

Il Presidende della Seno fra AR agere 
dell’Associazione Nazione hic n So 
e Invalidi di Guerrà. se i pi, 
segue: " rende” di th pc 

Avendo nuovamente l pe Mii Io 
nanza confermata la assoli gert botar 
per il risartimento danni di abit, NS Tata € 
tilati; Invalidi e Vedov®, o î a 
sta Presidenza invita gli A PG Na io 4 

trovino in queste condizità Se ed | Ri 
presso la Segretena dell? \ tm hide b 

} ti; | ‘ 8ta 
seguenti documenti: avi cal, 

a) Libretto ai pension età” "4 GO “e ovvi 
b) Certificato di pote pbità #4 dl) td Ctepa 
c) Dati precisi sulle? (i în 

e la località che conseP!# 

rapidamente, la pratica. 

E’ ovvio. che ‘saran? 

diata considerazione !° pr "I 

sionati più bisognosi, © 

un'evidente criterio ©! 
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Sabato 13 corT. Dossi 
co Restaurant comp 

a nuovo 

Torre 
ece 

in Via Mar 

   

    
     
     
     

      
    

          

    
            

    

   

         

    

sorti | 
Ottima cucina - vii ubi, a LEO 

LISTIN AR 

Minestre iD sort? o) 

Asciutta dui 
   

     Bolliti im sorte 

Armosti in sorte 
Espressi 
Contorni. 
Vini al’ Bi 

di Pun Birra Col duitrto; 
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ao pu Iiiiucione 
Ola totestale: dol! padre PAOLONI 

Ontecassino i 
di pi 

anda SL Ù 
enull 7 si 

tell 

€ pubblicazioni inviate 
a la distribuzione’ ai Con- 

Casione del testè chiuso 

° ‘Orestale e_dei problemi idrau- 
Slagna, ricordiamo uno stridio 

* SAUsa Je ormai solite lentezze 
Opo terminato il Congresso e che 

y er: vp essere annunziato nem- 

i 3 Uta di chiusura. 

“(no cda B dovuto all'eminente be- 

“è Dernardo Paoloni, dell'os- 
Ontecassino,. e direttore 

Me Meteorologia pratica che pres- 

“ratori si pubblica, e reca il 
bel forestale.-In occasione 

Me ( °° forestale Italiano ecc, 

dc0, Tipografia del Mo- 

di CI) 

| scop | 

presti n 

aut” 

Ni rhereno di dare in breve 

el lavoro, dato l'interesse 
Db o Intanto siamo lieti di rq- 

era dell'autore diretta al 
Ongresso. 

di Montecassino 22-1- 1921. 

4 LR Presidente 
l 

f Congresso Forestale 

Udine ide 
| (O ° di dare il mio contributo a 

0; pro. al quale volentieri avrei 

| Pai 

"o git De coltà, ho scritto uno studio 

i che Sorologia Forestale e ho di- 

ta 50 e tipografia di Subiaco 
va i Ple di estratti diretti alla 

€ 50. copie a Trieste di- 
DE Vera {direttore del si 
io 

° non me lo avessero impe- 

Sura come un estratto della 

COVE Uscirà tra una quindi- 
n in realtà, è-un lavoro 

appositamente pe il Con- 
Vedrà: 

i in esso quali stretti 
ta le foreste e la meteo- 

ott Quasi sconosciuti dalla 

E dei forestali e dei metooro- 

‘i 
Di potrà essere letto; al- 

È » al Congresso, io son 

"tn è Sto emetterà il-voto che sl 

lore, lalia dei veri osservatori 

“@ tali, o almeno, che vi sia 
la cura di organizzare e 

è Varie ‘ricerche da me pas- 

i cosa grata, a tutti 
le 

È; îi i alla scienza, . porgo 
SMmente alla S. V. i miei 

Di Dev.mo 
04. Bernardo Paoloni 

o Benedettino 

de cal 
‘do AMCOLA....... 

| pasconde una pulita d'orgo- la 

| AR, i dai ni banale e banalmente 

Non 
siamo de eroi - noialtri 

ni PD 
un Sopportare il caldo | 

(OM siamo noi i combat- 
contro questo nemico, 

di AU i ‘a 5 WIABGATT tì alme monti è... imboscato: 
îte 

#4 TU vt: ; imboscato di così! 

pp! Ly Vidi ‘Merano, credendosi 0g- 
* Quando ritornéranno gli 

si 
temo loro la nostra"pro- | 

i ° Vigliaccheria : noi abbiamo 
e 

i tutta | l’arsura/ tutta l’afa 

stiva, «Ed abbiamo sa- 

lamo vinto. Voi... 
Ottimista, sempre proteso 

Ato bello e buono anche 

—. brutte. perfino 
».— noi tiriamo una 

siamo della g gente forte 
Ne diamo la prova. 

al? teo, imboscati. 
pi i aa ad. una organizza» 

a attenti nella battaglia 

SS sò: Aug 
Serra 

ng Nea 

guriamoci.. ,. ‘mtanto 
4 

Onati erovian 
Timostranze rivolte dai 
Etroviari ‘circa. le com- 

sognate le quali segnano 
©lequazione. coi nuovi 

ma considerazione le 
€ sia lbro intendimento 

i st perchè tale 
(a Sbare | Shito abbia assoluta- 

Lg ln nta affrontate in pieno il 
spa dl, 9 Presentazione e lo 

n È pe cente ordine del gior- 
on, Umberti ed. altri, 
‘© Promesse del Governo 

cgittine del progetto 
Sstone * del secondo 

. 

La gr 

4 dii 1° 

jin, % ® iO tra att DA, 
Y 

A Presentare oppor- 

it Per un’ organica 

‘© pensioni allo sco- 

ipo di eliminare 

vecchi pensionati 1 quali 

i dine per 

Che 
molti deputati ab- 

    

troppo ingiuste sperequa- 

zioni fra vecchie e. nuove pensioni, 

parificare migliorando de prime sorte dei|{V! 

godono di as- 
segni insufficienti di vita e di fronte al- 
l'impellente e improrogabile triste  neces- 

sità di tanti vecchi pensionati voglia prov- 

veaere con provvedimenti transitari, 

La conclusione dell'ordine del giorno 
invocanti i provvedimenti transitari è ne- 
icessaria perchè il Governo in questo sca- 
rico di sedute estive non credé possibile 
di portare un disegno legge di perequa- 
zione che deve essere ben studiato per 

non creare altre nuove sperequazioni tanto 

più che il disegno di legge sulla Burocrazia 
porta già altri elementi in materia di col- 
locamento a riposo. 

è 

Il Ministero ha accettato l' ordine del 
. è 

giorno come raccomandazione. 
P.P.I. di 
dia dei 

provvedimenti urgenti nell’ attesa . della 
presentazione di discussione di un pro- 

getto organico alla prossima riapertura 

Sarà poi cura principale del 

insistere col Governo perchè 

i della Camera. 

Ribasso costi costruzioni 

La Foderazione friulana dell’ 

stria. e del commercio ci comunica : 
Convocati dal Presidente della ede- 

razione Friulana dell’ Industria e del 

Corrmercio si sono ieri riuniti i rappre- 

sentanti delle principali imprese. citta- 

discutere sulla necessità di 

ribassare i prezzi delle costruzioni edili 

in relazione alle diminuzioni di. costo 

delle principali materie prime usate nel- 

l'industria edile e dai ribassi fatti alle 

maestranzo. 

Venne anzitutto deciso di fare una 

pratica coi competenti Ministeri, per. ot- 

tenere, anche in relazione alle conclu- 

sioni del recente convegno di Torino del 
Sindacato Edile, una riduzione della ta- 

riffa ferroviaria per il trasporto dei ma- 

teriali da costruzione e specialmente dei 

laterizi. Questo sopra tutto per eccitare 

con ùna più larga concorrenza il ribasso 

dei laterizl in genere. 

Indu- 

Venne poi deliberato di ridurre la. 

tariffa oraria delle prestazioni in città. 

dei muratori ed: affini da L. 3.50 3.60 

a L. 3.10 3.15. Mentre le paghe orarie 

per gli operai scesero .da. L. 2.88 a L. 

2.60 circa, quelle 
novali da L. 2,50 2.60 a L. 2.25 2 € 

2:25 dle 50 

(mentre le paghe orarie scesero per gli; 
Con operai da L. 2.16 a L. 1.95 

ciò resta ‘ dimostrato che di 

Circa). 

fronte al 

sacrificio degli operai‘stà anche un sa: 

crificio da parte degli industriali. , 

‘Venne pure deliberato che in gene 

rale i costi delle costruzioni 

verranno ora ridotti di 

di quello che erano un paio di 

Con quests decisioni prese dagli indu- 

striali edili è da sperarsi che ne derivi 

un risveglio edilizio ‘a grande vantaggio 

della città ed a sollievo della grave di- 

soccupaziune che scusa gli alti prezzi è 
andata in questi ultimi tempi forman- 

dosi specialmente nelle maestranze edili. 

I cittadini e gli enti pubblici dovreb- 

beso corrispondere al buon volere degli 

industriali e degli operai coll’ intensifi- 

care ed affrettare i lavori di restauro e 

di ricostruzione. 

Alla Esposizione di Emulazione 
Pochi giorni ci separano ancora dal 

l'inaugurazione di pera mostra che in 

breve assurse ad un’ importanza. impre- 
vidibile. 4 

- Ovunque ferve il lavoro; ‘nelle officine 
per completare, affinare, quasi amorosa- 
mente accarezzare, il’ lavoro che svelerà 

la valentia. e l’ intelligenza dell’ operaio; 
nei locali dell’ Esposizione ‘per dare a- 
spetto estetico a tante cose insieme rac- 
colte e spesso in stridento contrasto. le 
atiè colle altre. La forma già acquisita 
dei ‘nostri operai. e i nomi dei valenti 

organizzatori ci affidiamo che. ogni cosà 
sarà presentata nel: modo migliore per 

far risultare i progressi ottenuti ‘in ogni 
campo della nostra regione. 

edilizie 
circa il 250 

fo 

:. Sarà opportuna qualche indiserezione. 
In una delle prime sale dell’ esposizio- 

ne figurerà un gruppo degli operai delle 
officine della nostra Associazione Agraria 
Friulana che non contenti di riparare le 

macchine che» devono darci i prodotti 

della terra, hanno voluto fare del: nuovo 

e la novità vollero che coadiuyvasse effi. 
cacemente i progressi dell’arte dei campi 

Quest’ officina ‘sorta da pochissimo tem 

po si è già acquistata fama per-i nostri 
‘agricoltori che han veduto rimesso. a 
nuovo delle macchine che non sembrava- 

mo riparabili. 

I bravi operai. dell’Agraria hanno vo- 
lute dimostrare questa loro singolare a- 

bilità presentando modelli nuovi o pro- 

fondamente modificati di numerose mac- 
chiné agrarie e pezzi di ricambio. Note- 
voli fra le cose. presentate degli aratri 
incalzatori e rincalzatori completi; erpici 
rigidi e snodati, zappini, smuschiatori,   ruspe per livellare i terreni, spandiurinè 

lentro il 

dei manovali dei ma-| 

ì Teenieo e da S 

mesi fa.] ‘ l 
i In dette materle eseluso 

, reggio Natalia. — 

mese Maria: Escluso il disegno: S 

  

una spalatrice per bozzoli dal lavoro ra-: 
i Cerutti Francesca, Gatti .T 

i tioni Silvia. 
delle -innestatrici 

riti, apparecchi -« 

lare le. lame dif falcie 

e mietitr viti e madreviti per 

da vinaccce, e infibe numerosi 

ricambio per scerematrici e falciatrici, 
I nostri agricoltori apprezzeranno ‘al 

ic) 

SÙ di 
pezzi Gi 

suo giusto valore quest'opera degli operai 

di Udine d loro vantaggio e saranno! 
grati alla vecchia Istituzione Agraria che) 
li ha sempre guidati e sorretti e che di-| 

mostra di continuare: ad essere 

alla testa del progresso agrario. 

Un’ altro gruppo di operai, 

sempre 

per la sala del 

zione Agraria Friulana. 

Premi per l'industria farmacuetica 
La R. Prefettura ci, comunica: 

Il Ministero per 
cio comunica che con ministerial 

del 22 marzo 1921 N. 248 il e 

a premi bandito con decreto 27 

1920 per l'industria di preparati 
ceutici mediante utilizzazione di 

medicinali ed aromatiche, e stato 

gato di sei le dom: 

ammissione 

mesi, per cui 
nno essere. presentate 

15 ottobre del corrente anno. 

Beneficenza. 

La. Direzione della Cucina Popolare 
sente il dovere di ringraziare. pubblica» 
mente la Ditta Lodovico Valente per l'e- 
largizone di N. 13 ceste di pomidoro 
fatta. alla filantropica Istituzione. 
Ercole Cera offre alla Cucina Popola- 

re L. 5 in memoria di Leo Bottos. 
La Banca della Venezia Giulia - Sede 

di Trieste - in memoria della signora Ric- 
cardina Juretigh in Basciu erogò alla Fe- 
derazione Giovanile Cattolica Friulana 

della G. C.1I., L. 100. 
La Presidenza vivamente ringrazia. 
Sig.na Maria Cotterli offre L. 5 in 

morte di Isidoro Dorigo. — Reg. An- 
tonio Visentini in morte di Reecardina 
Juretigh. in Basciu L. 10, Famiglia 

ondini L. 10<N. NL. 50. tieh e M i, Di. Jumeriohn*< 

Inaugurazione del civico museo 

Il civico museo. sarà 

nel salone al ‘Castello lunedì, 

alle ore 10. 

LO promosse: alle: Scuole Professionali Femminili 
| di Via Grazzano 

dovra 

15 CON, 

Compiuti gli esami che furono presie | 
duti da commissioni competenti sotto 
la Presidenza dei Prof. dell’Istituto 

ignore Ispettrici compe 
tenti per la sezione industriale risulta- 

| 0 promosse: 

Nella sezione lavoro biancheri là, ta 

glio, disegno, Igiene, economia déomae- 

stica, agraria, morale. 1.0 Corso: Co- 
| satto Jolanda, Feruglio Alice, Majeroni 

;| Elda, Felker Roma, Antonini Maria, 
Peruzzo Antonietta, Corubolo Romil- 
da, Coceancig Carletta, Modotti Elsa. 

il disegno: 
Del Col Marcella, Signora Giuseppina, 
Ederle Lucia. Nel sale lavoro e taglio : 

2:90 Corso: Ferra- 
Xis Angelica, Mocenigo Maria, Moretti 
Teresina, Rossi Clelia, Lucca Lauretta, 
Eseluso il disegno: Giratido Olga. 
do Corso: Gajo Iolanda, Marioni Ines, 
Maceor iolanda, Rojatti Maria. Eseluso 
il disegno: ‘Frafizolini Rina, Sfe rragat- 
ti Aquilina. 

Nella sezone lavoro ricamo, disegno, 
economia domestiea, agraria, morale, 
1.0 Corso: Comarin Luigina, David Faa 
ny <— 2.0 Corso : Cerutti Francesca Gre 

tefa- 
uutti Eva. — 3.0 Corso: Arnold Estella 
-- do Corso: Calamvro Ortensia. 

Nella' sezione la\cro sartoria, taz:io 
disegno, economia domestica, agraria, 
morale. lio Corso: Lary Maria, Piva 
Jolanda. Esciuso il du egno: Bog ggio it. 

i, Macor Franchina; legano. Bisi, 
ia Narianna - 250 Corso: Ron- 
zon Elsa, Pezzarini Mafalda escluso ill 
disegmo. 3.0 Corso: Della Vedova 
Angelina, Olochiatti Dusolina — 40 
Corso. D Camilla con: lode, 

Nella sezione Maglieria disegno, igie- 

ne, economia domestica, morale: Mar- 
telossi Amelia. Escluso il disegno: De- 
gano Marcellina, Litorno Elvira; Li- 
torno Anna. 

In stiratura: Gorazza Marianna, La 
torno Elvira, Stefanutti Eva. 

‘Scuola Dattilografia: 1.0 Corso: Del 
Col Marcella, Antonini Maria, Peruz- 
zo s\ntonietta, Piva Iolanda, Mocenigo 
Maria, Lucca Lauretta, Cerutti Fran- 
cesca, Gremese Maria, Ronzon ‘'Eisa, 
7a10 Iolanda, Armold Estella, Cadamu- 

ro Artenisia, Bianchi Vittoria, Gatti 
Tarsilla, Biànchini Arsilia, Pidinost 

Santina, Moro Elsa, Degano Alce, Del 
Col Carmen, Michelutti Norina, Zor- 
zini Pierina, Marinaito, Maria. 

Scuola Stenografia : 1.0 Corso: Del 
Col Marcella, Peruzzo Rogi Ce- 
rutti Francesca, Ronzon Elsa, Gajo To- 
landa, Bianchi Vittoria, Bidinost, San- 
tina, Degano Alice, Michelutti Norina, 
Toppani Silvia, Sprangaro Chiara. 

Nella. lingua. Inglese. 1,0 Corso: 
gosto Elvira, Del Col Carmen, Rieppi 
Cecilia. — 2.0'Corso: Arnajdi Gina, C D 
seuioli RIT Rall’Acqua Rina, Ca 
toni M arta, Marioni Amalia, 
Paola. «—— 
dreina, De Puppi Agnese. 

Nella lingua Francese. 1.0, Corso: AL 
nold Estella, Ronzon Els 

e ntesa ino 

Rigoni 

S TACIDNTTA Porro ERRE PRE RA O x 

torchil 40 Corso: 

l'industria e Commer-| 

e décreto | 
  

Incorso | 
marzo | 

farma- | 

piante]... ., 

protro- |: T* 

Adel i| maggiori particolari; 

  
inaugurato | 

| vera 

À- 

{nate due sole: 

3,0>Corso : Di Caporiaceò An-|       

® città 

arsilla, Mat! 

Bianchi Vittoria, Bianchini 

— 3.0 Corso: 

Degamno Alice, Feruglio 
Agosto Elvira, Cadamuro 

Artemisia, Gori Irene. — 5.0 Corso: 
Arnold Antonietta, Del Cal 
Orland Gina. 
Se zione Commerciale; Contabilità, 

reeologia, Lettere commerciali, 
grafia, Italiano, Storia, geografia, Dirit 
ti e doveri: Cerutti Fran.ea, 
Maria, Ronzon Elsa, Arnold Estella, 
Cadamuro Artemisia, Bianchi Vittoria, 
Gatti Tarsilla, Mattioni Silvia, Bianchi 

tina, 

Me 

: __| mi Ersilia, Bidinost Santna, Degano A- 
in una; 

sala vicina, esporrà il mobiglio completo; 

Consiglio. dell’ associa-| 

lice. 
Nel corso di 

EF'ioritto Livia, Cadamuro Artemisia. 

» Un conflitto 
fra contrabbandieri è guardie 

di Finanza 

Giunge notizia a tarda sera che nei 
pressi di Tolmino sì sarebbe impegnato | 
un vivace conflitto tra un gruppo di 
contrabbandieri ed aleune guardie 
finanza. Sembra che vi 

Non ci è stato possibile raccogliere | 
risulta però che! 

i le muardie di finanza riuscirono a trar- 
| 

rein arresto i contrabbandieri. 

‘Il ministro Raineri 

partito je alla volta della nostra ciltà 
ROMA, 11. — Il ministro delle 

re Liberate, on. Raineri, chè parte sta- 

sera per ill Vv eneto, sì recherà domenica 
14 corr. a Udine per la inaugurazione 
della seconda mostra di emulazione tra 
artigiani operai e piecole industrie che 

vuole riuscire una rassegna della prodù 
zione individuale e collettva nella qua- 
le gli artigiani egli operai svolgenti la 
foro attività nei paesi limitrofi ed in- 

| clusi tra l’Isonzo ed il Piave dimostra- 
| no il loro sforzo cooperando.ailla resur- 
\Tezione delle terre ove riarse la guerra 
e passò-l’orma dell’invasore, 

n ww vw * riti i i ii 

TEAT RI EDI ARTE 
soon im 

TEATRO SOCIALE 

FILA MALI. VY ,, 
La «Wally» l’ultima delicatissima, 

opera del compianto Catalani, ritorne- 
rà domani sulle scene del nostro 

Sociale. i 
Alfredo Catalani, strappato all’arte 

divina di Euterpe a soli 39 anni — mo- 
rì a Milano nel 1893 — 

centile per eccellenza. 
Sin da giovanetto, sotto la guida se- 

del maestro Magi, si dedicò con 
tutta l’anima allo studio della compo- 
sizione e ben presto ne ottenne ambi- 

tissimo premio: Una sua «Messa» @ 
quattro parti reali con ‘grande orche- 
stra, seonò un magnifico successo nel- 
la Cattedralé di Lucca, sua città nata 

le. 
Lusingato ma non pago del primo 

trionfo, continuò i suoi studi al Conser 
vatorio ‘di Parigi, ove fu' ammesso per 
titoli senza esame, indi in quello. di 
Milano sotto l’illustre Bazzini, Proprio 

‘nel Conservatorio di Milano egli rientrò 
più tardi coprendo il posto già tenuto 
dal suo Maestro prima e dal Ponchiel- 
li poi. Tale posto, che gli diedè fama 
superba, lo tenne fino alla sua morte, 

i ahimè, troppo immatura. 
Alle sue opere: « Elda» (Torino 

1880), .«Dejanice» (Milano 1183), 
« Edmea » (Milano 1886), « Loreley » 

(Torino 1890) — che è un felice rima< 
neggiamento dell’« Elda « — ed infine 
« Wally» (Milano 1891), altra musi- 
ca doveva aggiungere. Morente, egli 
rimpiamgeva: « Addio la mia nuova. 0- 
pera, averla tutta in mente e non po- 
terla finire!». 

Tuttavia, oltre i lavori La AL 
fredo Catalani ci lasciò un vistoso pa- 
trimmonio di musica da camera’ ed or- 
chestrale.. Tutta la sua produzione. è 
ispirata, mite, dolce, e rivela l’artista 
possente, finissimo. | 

L'immagine viva e perfetta di lui è 
a 

immortalata in uno dei capolavori del - 
la moderna pittura: «L’Edera» di 
Tran quillo Cremona. 

i ne gie * pro, pica 

Cronaca Bccelesiastica 
Per il Clero invalido 

I preti della Arcidiocesi Udinesi han- 
no da circa mezzo secolo istituita una 
Società di Mutuo! Sovvegno per i casi 
di infermità. L'Assemblea di quest’an- 
no — tenuta giorni fa — ha approvato 
l’istituzione nel seno della Sycietà di 
una Cassa ea per il Clero inva- 
lido. 
L'argomento avea richiamato una in- 

| solita affluenza di'soci che a grandis- 
sima maggioranza approvò senza aleu- 
na modifica le eonelusioni del relatore 
don Ostuzzi. & 
Al clero non è indispensabile una pen- 
sione per la semplice vecchiaia, come lo 
è spesso, invece, nel casì di invalidità 
;indigente. Nè per ùl clero è il caso di 
distinguere molte categorie di invalidi, 
come per gli operah Vennero determi- 

l'invalidità all’ufficio e 
l’invallidità anche alla celebrazione. 
Il funzionamento passivo della Cassai 

invalidi incominolerà ‘col Lo gennaio 
1925. 

di questo Uovo 

RR f 

Bidinost San| 

Ida. — | 

‘Carmen, | 

calli! 

Gremese | 

Pia. vforte. ni aci lanotorte, promosse: 

‘ terribili ordigni 

Si sono recati sul luogo 

bri di Tolmezzo che stanno compiendo] sta È di | 
siano quat tro.i le 

I 

Ter- | 

fu il musicista|, 

ilombardi, veneti, liguri, piemontesi, 

  

  

rervizi sono stati 
colgo ed ‘esposti dal rel n il! 

quale ha trovato facilitato il 
dalle floridissime condizioni della. Mu- 

i tualità, la quale può contribure con u-|x 

i na quota cospicua al servizio delle pen 
sioni, Particolare degno di nota è que- 

i sto; che alla Cassa Pensioni, 
tasse progressive d’ingresso possono 

entrare entro l’anno i sacerdoti di qua- 
lunque età. 

Il premio annuo è di L. 30; le pen- 
sioni sono rispettivamente di L. 1000 
per gli invalidi di Lo grado e di L. 3 
mila per quelli di IT.o grado. 

I Ca FC i 

lo TOMO 
iDue bombe contro 

L'altra sera sconoseiutii lanciarono 
due bombe contro una abitazione ad 
Avaglio, eredesi a scopo terroristico. I 

vg So Sodano 
a ferire gravemente uma vacca entro la 
stalla. 

  
una casa 

ssarie indagini, {- 

Esposizione d'Arte “Chiaro diLuna,, 
a Vienna 

Una nuova manifestazione d’Arte sarà 

fatta per cura della Direzione del Movi- 

mento Artistico“ Chiaro di Luna,, Mo- 
vimento che, com’ è noto, ha organizzato 

nella scorsa primavera |’ Esposizione Na- 
zionale d’Arte alla Certosa di Pavia. 

Vienna un’ Esposizione d'Arte italiana 

con opere di artisti viventi. 
In seguito ad accordi presì con la Kun- 

stgemeinschaft 1’ Esposizione avrà per se- 
de le maestose sale del Palazzo. d’Arte 

situato nei giardini ex-imperiali di O- 

pernring. 
Il movimento “Chiaro di Luna,, com- 

batte le insane manifestazioni artistiche 

|(primitivismo, cubismo, futurismo, dadai- 
smo ecc.) è, riallacciandosi alla tradizione 

artistica, riunisce tutti gli artisti che nella 
lereazione delle loro opere si lasciano 

guidare dalle leggi naturali dell’armonia 

attingendo l’ispirazione dalla pura fonte 
del sentimento. Perciò anche quest’ Espo- 
sizione raccoglierà belle opere di valorosi 
artisti italiani viventi, fedeli alla mera- 
vigliosa tradizione dell’Arte italiana, ri- 
cercatori coscienziosi e sinceri, innovatori 
ma non istrioni. 

Vi saranno. sale personali di pittori 
trie- 

stini. i 

“Secessione Veronese,, di recentissima 
costituzione, auspica il nostro Movimento. 

L’ Esposiziorie durerà due mesi, 

vw * 

TRUCIOLI 
1] MANIFESTI MURALI. 

Il manifesto murale illustrato che va 
ogni giorno più diffondendosi, diventando 
quasi una necessità per l addobbamento 
delle nostre strade, trae la sua origine 
d’ America. Dall’ America, la patria delle 
novità e delle americanate. 

C'è dell’arte nel manifesto? 
I cultori d’arte pura lo vorrebbero 

negare perchè disdegnano ogni accosta- 
mento dell’arte alla pratica della vita. 

nem nesttimeee 

facendo sua la massima: l’utile è buono, 
il bnono è bello. Senza badare alla ,teo- 

ria filosofica. i 

I prRai manifesti murali vengono, co- 

me s'è detto, dall’ America. 

La moda ‘americana era piatta, nuda. 

geffa: il genio latino l’ingentilì, le diede 
forma é valore artistico. 

Primi a farne uso in Europa, sono 
stati i francesi. e non mancarono anche 
nella capitale parigina, i motti salaci e 
le derisioni contro i ‘primi cultori del- 
l'adattamento dell’arte pittorica. 

Dopo l’esempio francese, pullularono 

gli imitatori in Inghilterra. L’«affiche » 
fece proseliti fra i più cospîeni cultori 

dell’arte inglese i quali tutti gli impres- 
sero i segni del loro fine sense decorativo. 

minuziosamente | 

sompito | 

con lievi| 

} Canajplinie- 

Il 1° di ottobre prossimo. sì aprirà al 

E apposite sale saranno riservate alla; 

Ma il mondo moderno ha fatto giustizia,         

PTUNEDENIAT PIBIATORI I RETI DIRE MAT 
se bi DIRI PENE AZ 

Poi 
Italta, in venne l'imitazione in 

| Germania, dappertutti g 

al manifesto murale 
propria, .caratterizzata, 

acquero le specialità: cartelloni teatrali, & 

fate di ditte, manifesti d’ arruola» # 

mento ,per le guerre e così via. ; 
L’ Italia abbonda di cartelloni teatrali 

fatti con gusto, con intuizione, Senza 
respingere le modernità, ma sapendole 

adattare all’ anima italiana. o 
IL cartellone per «La secchia rapita » — 

ove vedesi un guerriero medioevale chè 
infigge la sciabola in un fondo di see- 
chia, ha fatto epoca ed è indicato coma 

uno dei più belli. 

Il manifesto per-la rivista «Giovinezza» 
ov'è disegnatà una giovane donna che 
sì slancia, quasi gunse dal vento, verso . 
un prato di fiori, è pure piaciuto. 

Gli americani, più seri, più riflessivi, % 
sì sono distinti invece in manifesti di 
guerra, ; 

Ce n'è da fare una collezione, -*“@ 
Il manifesto l'arruolamento dei | 

marinai negli. Stati Uniti, ha qualcosa 

del caratteristico. Sopra vi sta scritto; 
Venite nella Marina! Più sotto un uomo 

che si spoglia nervosamente della giubba | 
dopo aver letto un fogliettino volante © 
che sta ai suoi piedi e che avverte: Glî- 2 
Unni uccidono donne e bambini! Nella 

furia, al volontario è volato via il cap- 

pello. i Sd 
Si dice' che, dopo questo manifesto, 

circa 20 mila americani si siano orruo- 

lati volontari nella Marina. <a 

L'effetto di un manifesto simile in X 
talia sarebbe stato meno soddisfacente, 
di sicuro. 

mi O 

pressi one 

per 

  +@G+0+ 

Attilio Ostuzzi, Direttore respons. 
  

Ringraziamento 
La: Famiglia 

Basciu - Juretigh. 
ringrazia riconoscente e opimmossa tut. 
ti coloro che vollero rendere alla loro dI 
cara Riccardina l’ultimo tributo @’ or nd i 

maggio allievando il loro dolore. 

PRIA vw * * 

MATA TV'UITE 

D'ORECCHIO-NASO.-@0L, 

SPECIALISTA 

Dott. DOMENICO DAMIANI 
Medico Chirurgo Specialista - della 

* Glinica di Bologna 

‘ Malattie Bocca e Denti 
apparecchi di protesi in cara sistema 
il più moderno. 

RIE SRI AL Ema ca a 

ECONOMICI 
VENDESI a Manzario una casa di 

due piani con otto ambienti e relative 
cortile, sita sulla strada provinciale, 
prezzo modicissimo, Per informazioni 
rivolgersi al Sig. Scarpuita, Osteria A 
Manzano, 

€asa di Cura per Malattie degli Occhi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA — © 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche 
operatorie per occhi Toschi ; cura radicale della 
lacrimazione; operazione della catarettà. 

‘ Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e ‘dalle 18 
alle 17 - UDINE Via Cussignatey, 4a: 

* i 

CASA DI CURA 

per malattie d’orscehto - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENT 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - CDINE 

  

rivolgersi alla       LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, serematrici, zangole; 
torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchionî, vasi da. 

trasporto. filtri, stampi, per burro, fassere, 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, ol 
canti. Caglio liquido e in polvere, tofmo@Retfi, ‘eremo- 

metri, lattedensimetri, Ja eo ernieartazori Bayer, 000): 

Associazione Agraria Friutana | 
« SEZIONE MACCHINE AGRARIE ,, 

UDINE - - Piazza aa de Poscolle) - UDINE. 
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- Riparazioni a qualunque armaf- Caricamento accurato di cartucce da caccia e tiro. 

appresentante ‘delle Case Bayard, Pieper, Lebeau, Courally, W. Scott, Doumolin, sauer Sol 

S ed altre Importanti Case estere e nazionali 
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esteri e nazionali pronti nei Magazzini. -   
    assima c sea Chiedete Catalo 

\ 
i È 

  
  
  

i
t
i
 

i
i
i
 

  
      ia Friuli, 
    

  
j 

          

   


